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Una volta Ingo è andato a scuola, e giocando con la sua palla, egli l’ha persa. Cercandola ha trovato qualche cosa di inaspettato: un uovo. Lo portò a casa e dopo cinque giorni, l’uovo si aprì ed uscì un piccolo drago. Tutti lo accolsero con gioia e gli assegnarono il nome di Drago. Dopo qualche settimana Drago incominciò a crescere; quando era ora di andare a scuola, Ingo lasciò il drago a casa. Nel pomeriggio a Drago venne fame, e si andò a cercare il cibo nel frigo e dopo andò a lavarsi da solo. Quando Ingo tornò a casa tutto era in disordine. Il giorno successivo Ingo restò a casa con Drago. Quando Drago si svegliò al pomeriggio il ragazzo lo portò sul terrazzo per lasciarlo correre in  mezzo ai vasi. Poco dopo il drago sparì e lo cercarono dappertutto. Dopo un’ora lo trovarono sotto il letto nell’angolo più buio. Il mattino seguente, la mamma stava facendo le pulizie di casa, Ingo era in bagno e lavava Drago nel lavandino. Ingo sentì un grido: < Ingo vieni qui! >era la mamma. E il ragazzino corse in camera sua tenendo in braccio Drago, che era bagnato. La madre chiese a Ingo: < Che cosa è questo? > E Ingo: < L’asciugamano che ho usato per Drago >. 

Il giorno seguente Ingo portò Drago a scuola con la carrozzina della sua sorellina. All’intervallo i ragazzini cominciavano a prendere in giro Ingo. Il giorno dopo al parco, drago combinò un'altra delle sue. Ingo era l’amico adatto, per conto suo, Michele che era amico di Ingo presentò una carrozzina e si sentiva da solo. 

Quando vede che arrivano due ragazzini che cominciavano a tirare Drago per la coda e fagli il solletico e pizzicarlo sulla pancia e chiese: < cosa state facendo con Drago? > Loro risposero: < solo giocando >. Poi tornò a casa e lasciò andare Drago.  
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Il libro parla di un ragazzo a cui piaceva fare scoperte sui fondali del Pacifico. Un giorno vide un enorme squalo- martello, si avvicinò, ma non si accorse che stava mangiando così lo squalo si rivolse contro di lui per un pelo non gli addentò una gamba. Il ragazzo tornò in superficie e salì sulla barca e disse al capitano di segnare questa zona sulla cartina. Tornarono a riva; portarono il ragazzo al pronto soccorso e lo curarono dalle piccole ferite provocate dallo squalo. Qui egli ebbe la fortuna di conoscere una dottoressa molto carina.

A cena tutto filò liscio come l'olio, fino a quando non arrivò un cameriere molto sbadato, che rovesciò il piatto della minestra in faccia al ragazzo. Il giorno seguente il ragazzo decise di non immergersi perché la gamba gli faceva ancora male e rimandò l'immersione a tre giorni dopo. Intanto lo squalo aveva già ucciso una bambina e due serfisti. Al quarto giorno il ragazzo partì in barca con il capitano, che prima di farlo immergere gli raccomandò "Buona Fortuna". Il ragazzo si immerse immediatamente rinchiuso in una gamba. Per difendersi dagli attacchi dello squalo aveva solo un "bastone" che trasmetteva scariche elettriche ad altissimo voltaggio. Ma a quello squalo non bastavano e ruppe due sbarre d'acciaio. Il ragazzo si fece coraggio e rimase in mobile e chiamò il capitano per tirarlo su, ma lo squalo vide il ragazzo uscire dalla gabbia per risalire più velocemente ma....Il seguito è ancora più interessante. Questo libro lo consiglierei a chi ha coraggio e a chi vuole addentrarsi nell'avventura senza rimetterci la pelle. 
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La storia narra l'amicizia che nacque tra un cane di nome Argo e un uomo Ulisse e parla delle molte avventure dei due. Ulisse un giorno ebbe compassione di alcuni cuccioli destinati a morire e ne salvò uno. Da allora i due diventarono amici fedeli per sempre. Infatti assieme andarono a delle battute di caccia e riuscivano, grazie all'astuzia del cane , che si fingeva morto davanti alla tana, a catturare sempre qualche preda.

Un giorno però successe una disgrazia : mentre stavano andando a caccia nei boschi circostanti alla reggia  furono assaliti da un alce che li caricò .

Prontamente Ulisse scagliò una freccia che ferì l'alce ,ma non l'uccise, allora Argo il suo fedele cane attaccò l'alce senza alcun risultato e poi si fece rincorrere fino a un burrone dove l'alce cadde precipitando sulle rocce della scogliera. 

Il ragazzo stremato dalle forze prese il cane mezzo moribondo e lo portò alla reggia dove venne curato e poi guarì. 

Un giorno, mentre i due camminavano sulla spiaggia videro arrivare una nave in lontananza con a bordo due omaccioni e un ragazzino. Quando sbarcarono chiesero a Ulisse dove fosse la reggia di Itaca, lui indicò loro la strada e chiese loro dove fossero diretti.

 Ulisse chiese chi fossero , ma il piccolo ragazzo straniero che aveva un velo sul viso rispose sgarbatamente e così Ulisse diede sul candido viso del ragazzo un leggero schiaffo che fece cadere il velo e così si rivelò una donna di nome Penelope, la futura sposa di Ulisse . Infatti dopo circa una settimana avvenne il matrimonio e successivamente nacque un figlio di nome Telemaco.

Dopo circa 3 anni Ulisse fu chiamato in guerra al fianco dei Greci contro i Troiani e fu costretto a partire senza il suo fedele cane Argo.

La guerra fu dura e sanguinosa e durò circa 10 anni , ma fu ancora più duro il ritorno, anch'esso durato circa 10 anni. Intanto a Itaca, Argo il cane andava ogni mattina su una piccola penisola che si apriva sul mare per poter vedere il padrone ritornare, ma ogni giorno passava senza vedere il suo fedele amico.

Alla fine, quando ormai per tutta Itaca , le speranze erano perdute si fece vedere una nave che scaricò Ulisse straziato dal viaggio sulla spiaggia dorata della sua magnifica isola.

Il libro è scritto molto bene e sottolinea la fedele amicizia che esiste tra cane e padrone , che supera talvolta quella che c'è tra due uomini. 
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Tra le rovine di un piccolo anfiteatro disperso dal resto del mondo e conosciuto soltanto da turisti e persone che vivevano nei dintorni, inizia una fantastica storia che ha come protagonista Momo, una strana bambina rimasta orfana e fuggita da un orfanotrofio. Non conosceva neppure la sua età, ma a parte questo suo difetto, ben presto attirò la simpatia di adulti e bambini che vivevano nell'anfiteatro. Questa bambina aveva una grandissima dote, non comune a molte persone; sapeva prestare enorme attenzione agli altri come nessun altra persona .

Non dava né consigli, né opinioni, ma si limitava soltanto con intensità, tanto che l'interlocutore era spinto a trovare la risposta dei suoi quesiti nel momento stesso in cui venivano esposti. L'importanza di Momo divenne sempre più grande e i suoi amici raddoppiavano ogni giorno. Risolveva incomprensioni, litigi e discussioni. 

L'eccezionale bambina sapeva raccontare anche storie fantastiche si ogni genere e di ogni parte del mondo; ogni giorno lasciava sempre grandi emozioni fra il suo pubblico, caratterizzato per lo più da turisti e bambini del luogo. Non c'è che dire, sebbene fosse una bambina sfortunata per le questioni familiari, sapeva trovare la sua felicità nell'anfiteatro. Un suo amico particolare era Gigi, che passava con lei molto tempo e che Momo considerava e stimava come un padre.

Le storie e i giochi che Momo e Gigi sapevano creare nonostante le loro povere condizioni di vita, davano una straordinaria armonia a tutti, finché un giorno intervennero alcuni agenti della "Cassa di Risparmio del tempo", i Signori Grigi.

Questi ultimi volevano indurre tutti gli uomini ad economizzare il tempo, promettendone una restituzione dopo il 62' anno di età. Le persone e gli amici che circondavano Momo credettero a questa organizzazione e iniziarono a risparmiare il tempo lavorando di più, senza più divertirsi. Momo ben presto si ritrovò in solitudine passando brutti periodi. 

I Signori Grigi, cioè extraterrestri con le sembianze umane, traevano la loro energia dal tempo che gli uomini risparmiavano, con il quale riuscivano a vivere e a duplicarsi. Momo si trovò sola a combattere contro questa organizzazione per il bene dell'umanità Non era propri sola perché al suo fianco compaiono Mastro Hora, il custode del tempo e la sua saggia tartaruga, Cassiopea che guiderà Momo attraverso mille difficoltà. Questo libro a mio giudizio è stato veramente fantastico, lasciandomi stupefatto pagina dopo pagina. Da ogni personaggio si può ricavare un esempio di vita . Un consiglio ? Beh, LEGGETE QUESTO LIBRO !!!!!  
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La protagonista, Hannah in preda agli incubi di un brutto sogno con la sua casa che andava a fuoco e mentre stava per soffocare a causa del fuoco imponente, si svegliò di scatto e... tirò un respiro di sollievo.

Scese in giardino, ma prima naturalmente salutò sua madre suo padre e quelle pesti dei suoi fratelli gemelli, che erano minori di lei.

Mentre si stava dondolando sul ' altalena notò che erano arrivati dei nuovi vicini di casa.

Tutto ad un tratto uscì un ragazzo suo coetaneo che si presentò e disse che si chiamava Danny; stavano per fare amicizia quando per distrazione Hannah si voltò un attimo e si rigirò immediatamente : Danny era sparito!

Hannah fiutò che nell'aria girava qualcosa di strano ,infatti a Greenwood Falls un paesino tranquillo, quell'estate successe qualcosa di misterioso.

I giorni passavano velocemente e Danny diventava sempre più strano ,infatti ,non la salutava più ;lo vedeva in giro con dei ragazzi un po' teppisti che si divertivano a fare scherzi alla gente, lo vedeva sempre in giro da solo sia di giorno che di notte e continuava a scomparire come se fosse un "fantasma".

Essa cerca di scoprire perché l'amico è così misterioso e come vive, partecipando a varie avventure con lui e con gli amici .Una di queste fu l'incendio ad una casa.

Mentre Hanna passeggiava per la strada, osservò che quando passava davanti alle persone nessuno la salutava proprio come se non ci fosse e sentì che due signore stavano parlando della tragedia che era avvenuta vent'anni prima ad una famiglia distrutta a causa della casa in fiamme e Hannah capì che stavano parlando proprio di lei e della sua famiglia.

Il finale a sorpresa ci presenta Hanna come il vero fantasma. La storia è ambientata nei nostri giorni, in un paesino in America di nome Greenwood Falls.

Il libro è avvincente e avventuroso e nello stesso tempo incute molta paura quindi leggetelo, ma prima; non fatelo quando siete in casa da soli e soprattutto di sera.   
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Questo romanzo è intitolato “La casa dal grande giardino” proprio perché si svolge all’interno di una casa e di un giardino in Inghilterra.

La protagonista, Clare, vive in questa enorme villa con le due prozie: Anne e Susan e le amava molto perché la ascoltavano quando aveva dei problemi e la aiutavano a superarli.

Questa casa le sembrava un palazzo; così la ragazza e le due anziane signore decisero di ospitare qualcuno come se fosse un albergo per motivi economici.

Le due signore e Clare accettarono felicemente l’arrivo di Maureen e le diedero una delle diciannove stanze presenti in quell’edificio e in poco tempo essa diventò come una di famiglia. 

Clare andava spesso in soffitta a curiosare tra gli oggetti nei vari scatoloni che le prozie non buttavano mai.

Un giorno ci andò con una sua compagna di scuola: Liz. Quando Liz tornò a casa sua, Clare continuò la perlustrazione e trovò una maschera di legno, che aveva delle strane strisce: rosse, blu e gialle. Da allora la ragazzina vedeva: strane figure, ombre muoversi in giardino e in qualunque posto andasse.

Clare ogni volta impallidiva e Maureen preoccupata per lei chiamò il dottore, anche se non servì a molto…

Tutto continuò con paura e mistero, senza che nessuno potesse aiutarla, finché un giorno capì che la causa di tutto ciò era della vecchia maschera che il bisnonno aveva avuto tanti anni prima dagli indigeni.

Clare riuscirà a liberarsi da quegli strani esseri eliminando la maschera portandola in un museo.

Avrei intitolato questo libro “Mistero in soffitta” per il luogo dove l’oggetto viene trovato. Comunque questo romanzo mi è piaciuto molto e lo consiglio a chi proprio ha voglia di leggere, perché non si può lasciarlo a metà. 
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Sofia non sta sognando , quando un'ombra lunga sette metri la strappa dal letto dell'orfanotrofio dove vive e la porta nella sua terra , una terra arida, senza arbusti nè piante .

Sofia era una bambina di dieci anni,  mingherlina e triste, perché orfana: era trattata male dalle insegnanti.Come sarà mangiata dai quei lunghi mostri? Fritta? Bollita? Soda? Con le carote o con le patate?

Per fortuna che l'ha rapita il GGG, il Grande Gigante Gentile che non mangia i Popolli 

(il nome che danno ai bambini in quella terra)come i suoi colleghi Inghiotticicciaviva, Ciucciabudella, Crocchiaossa, San Guinaro,Strizza teste, Trita bimbo, Vomitoso, Spella fanciulle e Scotta Dita,che ogni notte vanno nei paesi del mondo a fare una scorpacciata di Popolli, ma il GGG si nutre di cetrionzoli e di sciroppo frizzante. Il GGG è alto sette metri ed è piuttosto basso rispetto ai suoi colleghi che superano i quindici metri!

Sofia è molto affascinata dal GGG per il suo strano lavoro. Infatti il GGG fa il soffiatore di sogni. Infatti in un grande armadio tiene tanti barattoli nei quali sono racchiusi sogni di ogni tipo. Sogni strani che raccontano di auto che funzionano a dentifricio, di api che suonano il Rock and Roll quando volano, di bambini che spengono la luce con il pensiero o di ragazzi che a otto anni hanno già una foltissima barba.

Sofia ebbe un'idea. Per impedire che Inghiotticicciaviva e compagni andassero in Inghilteera a mangiare i Popolli inglesi , chiese al GGG di soffiare un incubo alla Regina Elisabetta che raccontasse che dei giganti mangiano i bambini anglossassoni in modo che avrebbe chiamato l'esercito di tanti stati per catturare quei mostri.

Così fu e dei grandi elicotteri catturarono i nove mostri e ... Volete sapere che fine fanno i giganti e come finisce la storia ? Leggetevi il libro !!!

Questo romanzo mi è piaciuto molto perché l'autore è riuscito ad ambientare una storia realistica in un luogo reale. Il mio personaggio preferito è stato il GGG per le sue capacità, ma soprattutto perché in tutti i libri con giganti che io abbia mai letto, questo è stato l'unico vegetariano. Mi ha soddisfatto la descrizione nei minimi particolari dei personaggi. Ma la pagina che mi ha colpito di più è stata quella con cui inizia il libro: "Per Olivia. 20 Aprile 1955/ 17 Novembre 1962 ". Questa frase mi ha fatto riflettere. Questo romanzo lo consiglio ai ragazzi che hanno ancora tanta fantasia in testa.

Comunque devo fare i miei complimenti a Roald Dahl per l'ottimo libro che ha scritto.

Per cui : leggetevelo !!! 
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Michele è un  bambino grasso e triste che affronta indifferente il divorzio dei genitori, le punizioni, le diete ininterrotte e soprattutto la solitudine.

Sua madre, sempre al lavoro, lo lascia a casa tutto il giorno davanti alla televisione e non se ne preoccupa fino a quando non lo vede aumentare di peso.

Alla donna non interessa cosa pensa il bambino, ma cosa pensano gli altri di lui : “Che orrido bambino grasso !”:

Michele non ha altri amici che un frigorifero : Frig De Frigor, che, immaginariamente, lo investe cavaliere con il titolo di : “ Cuore Di Ciccia “; ciò gli permetterà di trovare il coraggio per fuggire dal posto più orrido che avesse mai visto, dove era stato rinchiuso con la forza: L’istituto Acciughini, dove tutti i bambini diventano magri come grissini.

Egli cerca di fuggire verso la casa di sua nonna, ma perdendosi nel bosco, passa in un mondo fantastico. Un furetto parlante lo porta dal suo padrone, un professore fallito, ma che continua le sue ricerche in riva al mare. Lui raccoglie bambini soli, per mezzo di segnalazioni di frigoriferi ed elettrodomestici vari.

Da questo momento, Michele, col suo titolo, compie missioni da eroi e, con delle trasformazioni, risolve il mistero dei sogni svaniti, e al termine di questa avventura diventa un bambino magro come tutti gli altri.

Questo è un libro che utilizza molti sinonimi e metafore.

Fa riflettere su problemi di cui non ci preoccupiamo, ma nello stesso tempo è piacevole, divertente, e  adatto a tutte le età.

Per i bambini è una bella storia, fantastica, eroica, che fa sognare.  Avendo letto questo libro  anche da piccola, rileggendolo, lo apprezzo ancora di più.

Per gli adulti può essere un insegnamento, una morale per imparare a capire di più i propri figli, per gli anziani un modo divertente di passare il tempo.

Susanna Tamaro è una delle mie scrittrici più apprezzate. I suoi libri possono sembrare  favole, ma in realtà hanno tutti una morale e come sfondo hanno l’ amore per la vita, per gli altri e per tutte la cose che ci circondano.

Il  problema principale di cui si parla nel libro è la nostra superficialità.

L’obesità di Michele è l’aspetto che viene tenuto in considerazione maggiormente.

La felicità dell’essere umano sembra che dipenda dall’aspetto fisico, ma io penso che non è importante quello che si appare fuori, ma quello che si è dentro, per cui la prossima volta che ci troviamo davanti a una persona, e ripudiarla per quello che sembra, proviamo a conoscerla, a parlarci , ad aiutarla ad uscire dall’isolamento della nostra superficialità.
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Piccole Donne parla di quattro sorelle : Meg, Jo, Amy e Beth le quali , durante il periodo della loro adolescenza , vivono esperienze indimenticabili e cercano di aiutarsi a vicenda .

E ambientato in un piccolo paese dell'America ai tempi della guerra di Secessione ; le quattro sorelle vivono con la madre in una casa poco lussuosa , mentre il padre era coinvolto in guerra .

Era Natale , le ragazze non avevano denaro , ma riuscirono a passare un giorno indimenticabile . Beth , particolarmente brava al pianoforte suonò un brano , mentre le altre sorelle cantavano , alla fine la mamma le fece il più bel regalo : un bacio e ad ognuna regalò un libricino contenente diverse fiabe .

Alla fine delle vacanze le ragazze ripresero il loro lavoro : Meg faceva da baby-sitter a due bambini , il che non le piaceva perché erano due piccole pesti ; Jo andava a tenere compagnia a sua zia March , la sorella di suo padre , una vecchia isterica che pretendeva disciplina dalla ragazza un po' estroversa considerata quasi un " ragazzo " dalle sue sorelle .

Amy e Beth frequentavano ancora le scuole , anche se loro non vedevano l'ora di finire gli studi e andare a lavorare . Nei loro pomeriggi liberi le due ragazze si dedicavano ai loro hobby , Amy disegnare e Beth suonare il pianoforte 

Una sera , mentre Jo tornava a casa , distrutta da zia March , vide un ragazzo nella casa accanto alla sua : era Laurie , un ragazzo di diciassette anni il quale abitava con il nonno :un uomo serio che aveva già programmato il futuro del nipote , ma il ragazzo diceva di essere infelice e qualche giorno sarebbe scappato di casa . Questo è il capitolo più interessante , perché fa capire che le quattro sorelle povere erano piene di felicità , amore reciproco e comprensione da parte dei genitori , mentre Laurie ricco circondato da ogni conforto era infelice perché non poteva concedersi ad un attimo di svago giocando con gli altri e doveva dedicarsi con diligenza allo studio , ma dopo il suo incontro con Jo e le quattro sorelle la sua vita cambiò. 

Alla fine della guerra Mr. March tornò a casa salvo e vide la sua famigli riunita a dargli un caldo benvenuto . 

Naturalmente non ho raccontato tutti i capitoli del libro ma solo quelli più interessanti riguardanti problemi di adolescenti , ma quello che mi ha fatto capire è che non bisogna essere egoisti e con poco si può essere felici . 
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Poirot a Styles Court è un romanzo poliziesco, scritto dalla più grande esponente di racconti gialli del nostro secolo, ovvero Aghata Christie Nella villa immersa nella brughiera della Essex, nei pressi della piccola cittadina di Styles St. Mary, è da tempo che succedono strane cose. Un eterogeneo gruppo di persone, più il capitano Hastings ed Hercule Poirot si troveranno coinvolti in un circolo vizioso, che condurrà sino all'uccisione di una persona, ma chi? perché? Questa è materia di Poirot. Tutto iniziò in una soleggiata mattina di settembre: il capitano Hastings si stava recando a Styles, mentre Jhon gli stava venendo incontro, quando i due si incontrarono; il padrone di casa iniziò a raccontargli tutti gli strani fatti di quei giorni. Parlava della sua matrigna, che era una tiranna, e che stava via via devolvendo in beneficenza tutti i soldi, prima a favore di questo, poi a favore di quello altro ancora, non ne potevano proprio più! Poi iniziò a narrare le azioni del signor Inglethorp, infatti egli era il peggior tipo di sanguisuga: aveva sposato la sua matrigna solo per i soldi, e ogni volta che entrava in possesso di una qualsiasi somma di denaro lì spendeva in cose inutili.La signora Howard dopo poco tempo era ritornata perché riteneva la sua padrona in pericolo di vita, e difatti quella notte la padrona viene uccisa: dopo un tonfo o meglio un rumore la maggior parte delle persone residenti nella villa si accalca davanti alla porta di Emily; all'interno si sentono dei gemiti che vanno via via aumentando di intensità fino a diventare urla; allora cercano di entrare nella stanza ma tutte e tre le porte d'ingresso sono chiuse; non rimane che sfondare la porta; dopo alcune spallate la porta cede; sul letto si vede una donna in preda a infernali convulsioni, il volto era teso, gli occhi erano rivoltati all'indietro. Subito venne chiamato il medico di famiglia; inizialmente la diagnosi optò per l’arresto cardiaco ma poi balzò subito agli occhi di tutti l'ipotesi di un avvelenamento, allora si chiamò un esperto in tossicologia: il dottor Baurestein. E allora egli iniziò l’autopsia e… se volete sapere il resto leggete il libro, esso infatti va bene soprattutto ai ragazzi che non vogliono leggere un libro come i soliti, ma vogliono anche cimentarsi in complessi processi mentali e competere con la fine ed eccelsa mente di Poirot. Questo libro appassiona, piace e non si smetterebbe mai di leggerlo. Come in altri romanzi di Aghata Christie si nota l’acceso contrasto tra la mente criminale, che cerca in tutti i modi di sfuggire ad un'altra eccelsa mente ovvero quella dell’investigatore. In questo libro si mette in evidenza, che il lavoro dell’investigatore non è un lavoro d’azione, ma un lavoro di cervello, e dimostra quanto un uomo soltanto può sgominare una banda di criminali professionisti. E cos’altro dire: LEGGETELO!!!!!                         
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Il libro parla di 4 ragazzi che vanno in una capanna e trovano una strana macchina fotografica, quindi decisero di provare a scattare una foto e capirono che con le sue foto questa macchina prevedeva il futuro. Questa storia é ambientata nel 1996 in Inghilterra. Essi vivono in un paesino e vanno nella capanna di uno sconosciuto chiamato Tarantola. Così chiamato perché non esce mai dalla sua capanna e soprattutto per le sue caratteristiche, che sono: porta degli occhiali come quelli di un pilota di aereo, é sempre vestito con abiti scuri,c on un impermeabile lungo e stretto e ha uno sguardo freddo e gelido. Una volta tornati a casa un ragazzo provò a scattare una foto ad un'auto nuova; qualche secondo e la foto uscì. Michael notò che sulla foto non appariva la bella macchina nuova lucente che gli stava davanti bensì una macchina con tutto il cofano distrutto salì in camera sua e nascose la macchina fotografica. Dopo cena il padre Michael propose di andare a fare un giro con la macchina nuova ma il ragazzo voleva rifiutarsi ma per non deludere il padre ci andò.    
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La storia narra di due fratellini: Humprey di sette anni e Miles di quattro.

Orfani della madre Humprey e Miles, vivono con Virginia la loro governante e il loro padre Sir Everard Duncombe. I caratteri dei due fratellini sono ben diversi: Humprey è vivace ed esuberante e Miles è più tenero ed affettuoso e tutte le attenzioni si rivolgono a lui mentre. al maggiore tutto questo manca; è da qui che si spiega il titolo di questo libro: “Incompreso”. La prima parte del libro narra la vita di questi due fratelli dove Miles è sempre pronto a seguire il fratello maggiore.

Ma imitando le vicende del coraggioso zio Charly il divertimento si trasforma in tragedia: arrampicandosi su un albero sporgente sullo stagno, questo non regge il peso dei due fratelli e si spezza facendoli cadere in acqua, Miles che sembrava fosse più debole di Humprey si salva cadendo in acqua ;il maggiore, battendo la schiena rimane paralizzato per sempre.

Libro commovente che in poche pagine fa capire la disperazione del povero ragazzo costretto a rimanere paralizzato per tutta la vita .

L’autrice cerca di interpretare i sentimenti, le emozioni chiusi in ogni bambino il quale vorrebbe realizzare mille sogni ma tutti questi portano al dolore.

Considero questo libro uno dei migliori che abbia letto, dove il più delle volte mi sono scontrata in personaggi simili a me.

Considerandolo uno dei libri migliori, lo segnalo ai ragazzi di più di 10 anni, perché spiega alcune disillusioni e realtà della vita che spesso terminano in modo drammatico.
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Quella notte i pescatori erano ancora in mare e tra loro c'era un vecchio di nome Santiago, che solo sulla sua barca aspettava ormai da più di 84 giorni che un pesce abboccasse al suo amo.

Il povero vecchio viveva dedicandosi esclusivamente alla pesca e in un bel giorno di sole, raggruppò tutte le sue reti e si avviò con la sua barca il più lontano possibile dalla riva e dagli altri pescatori. Passate molte ore il vecchio incominciò ad avvertire i primi sintomi della stanchezza, ma proprio quando si stava appisolando, sentì una forte spinta provenire dal profondo del mare.

A questo punto incuriosito abbassò gli occhi e vide una grossa ombra impigliata in una rete. Ma il difficile arrivava proprio nel momento in cui con le pochissime forze rimaste avrebbe dovuto portare all'interno della barca quel pesce gigantesco. Per parecchie ore il pesce continuava senza tregua a lottare e a tirare la piccola barca sempre più lontano.

Ma il vecchio non si perse d'animo perché sapeva che un grande pescatore non doveva mai arrendersi ed inoltre ripensava al suo idolo di Baseball “Di Maggio“ che al suo posto non si sarebbe mai tirato indietro.

Dopo questa giornataccia il pesce non oppose più resistenza e piano, piano risalì a galla.

Il vecchio si  spaventò di nuovo perché vedendolo da più vicino, appariva ancora più grosso, e quando il pesce si fermò del tutto, il vecchio prese una fiocina e qualche minuto dopo avergliela infilzata nella parte del torace, incominciò a tirarlo verso la barca.

Il vecchio vide che era impossibile metterlo all'interno della barca, viste le sue dimensioni, e per questo lo attaccò con della corda ad un lato della barca e molto contento della sua fruttuosa pesca incominciò ad avviarsi verso la riva col suo trofeo, Di Maggio sarebbe stato fiero di lui.

Ma a causa della ferita procurata, il pesce incominciò a perdere molto sangue fino al punto che gli altri squali riuscirono a intercettarlo e prima che il vecchio arrivasse a riva, portarono via al pesce quasi tre quarti della sua carne.

Arrivato a riva nessuno lo applaudì o lo festeggiò come aveva sognato e all'estremo delle sue forze , andò a riposarsi  nella sua capanna.

Questo  libro mi è piaciuto molto e lo consiglierei a chiunque avesse una forte passione per qualche cosa. Inoltre mi sono piaciute molto le emozioni del vecchio nel  tirare il pesce verso la barca.

Il modo di scrivere di questo autore, mi ha entusiasmato vista la sua intensità più degli altri autori   letti  quest'anno.
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 Questa storia, il Signore degli Anelli, è un romanzo eccezionale, tra fantasia e leggenda. In un luogo fantastico dove l'uomo non può e non potrà arrivare, Hobbit, Gnomi, Elfi e umani(una razza diversa da quella che intendiamo noi)coesistono, senza alterare gli splendidi paesaggi e vivendo ciascuna razza per conto proprio.

Gli Gnomi sono tarchiati, bassi, goffi, ma grandi combattenti con l'alto senso dell'onore, ma purtroppo inimicati con gli snelli, leggiadri e splendidi Elfi. Gli Hobbit sono, invece, un popolo calmo che vive cibandosi solo della vita di ogni giorno, senza la ricerca di forti emozioni, tanto più che raramente, in occasioni speciali lasciano la loro contea. In questo quadro, un Hobbit, Bilbo Hobbiville, regala un anello a suo nipote, Frodo.

Questo anello ha però poteri misteriosi, tanto più che, quando lo si infila al dito, ha il potere di far diventare una persona invisibile.

Purtroppo questo anello ha degli effetti "collaterali" e l'Oscuro Signore lo vuole per poter dominare il mondo!!

L'obbiettivo di Frodo, aiutato da uno stregone, Gandalf e dai suoi amici, è di farlo bruciare nel Monte Fato: l'ultimo vulcano ancora attivo e la dimora dell'Oscuro Signore. Ci riuscirà…?

 Ne" il Signore degli Anelli" tra avventure in luoghi remoti e terribili, Frodo, Gandalf, Sam e Bilbo conosceranno crudeli draghi, alberi che camminano, città d'argento e di diamante.

 In questa storia, in necropoli tenebrose, vivono esseri terribili che fanno paura soltanto nel sentirli nominare, in lande desolate si scontrano eserciti luminosi e oscuri.

In questa storia, però , si cela anche un fatto terribile e inequivocabile: l'infinita lotta tra il bene e il male.

Questa storia si può definire il" puzzle" nella quale misteri celati vengono man mano alla luce e il puzzle si completa.

Questo racconto è infatti una metafora della vita di ogni giorno: persistono i sentimenti quali la paura della morte e dell'ignoto, in cui ogni uomo è armato solo del suo coraggio  e quello delle persone che gli stanno vicine. Oltre al coraggio hanno armi ben più potenti: la lealtà, la fiducia in sé e negli altri, l'amicizia e la voglia di vivere.

P.S.SI CONSIGLIA SOPRATTUTTO AD ACCANITI LETTORI.

